1let. Dal Vangelo secondo Luca

Ed ecco, in quello stesso giorno il primo della settimana due dei discepoli erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 

Segno: SCARPONI 

Tutti I nostri passi sono pesanti; siamo stanchi; non tanto per i tre giorni di attesa ma perché abbiamo vista definitivamente svanita la nostra speranza. Ci eravamo illusi. Per tutti i nostri fratelli questi giorni erano la festa Pasqua, ma per noi sono stati i peggiori in  tanti anni: il nostro amico è morto e non abbiamo trovato risposta alle nostre attese. La sua bella promessa è svanita. Di tante speranze non ci rimane nulla…
2let. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». 

Segno: GIORNALE 

Tutti I giornali che sfogliamo sembrano solo aumentare la nostra fatica; abbiamo poco tempo per leggere le notizie, ma soprattutto poca voglia; sembra che più nulla funzioni: niente e nessuno può incoraggiarci. Gli amici non fanno altro che parlarci dei loro problemi… va sempre peggio; non vediamo la soluzione alle nostre fatiche…
3let. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». 

Segno: CROCIFISSO
Tutti Cosa significa la croce? Una vittoria o una sconfitta? Un segno di gloria o un disonore? Un motivo di gioia o è un altro nome che diamo alle nostre malattie, povertà, tristezze…alle nostre sconfitte? “Porta la croce” diciamo…e sotto sotto pensiamo “te la manda il Signore! Ma che sia proprio vero?
4let. Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 

Segno: un piatto vuoto
Tutti “Noi speravamo!” … anche noi speriamo, ma inutilmente; anche noi fatichiamo a credere nella risurrezione. Oppure lo diciamo, nella preghiera, nella messa…ma poi non sappiamo bene cosa possa cambiare nella nostra vita. Spesso stacchiamo la fede dalla vita, la liturgia da quanto proviamo come sentimenti; tra le cose del catechismo e i fatti quotidiani c’è una frattura, una distanza incolmabile… Ci sembrano belle favole destinate ai bambini…ma poi si svuotano del tutto quando diventi grande… 
5let. Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Segno: BIBBIA messa nel piatto (la mensa della Parola)
Tutti Eppure abbiamo a portata di mano le tue parole; la tua Parola risuona ogni domenica nelle nostre assemblee, ci raduna per celebrare la tua pasqua. Possediamo una bibbia e anche la apriamo in qualche caso…

Insegnaci a prestare un ascolto vivo e vitale, che nasce dalla mente e dal cuore, così che anche nei nostri cuori stanchi rifiorisca la speranza, attecchisca la fede, maturi la gioia di essere tuoi discepoli … e la voglia di cercare nella tua presenza la mano amica che ci guida nella vita quotidiana
6let. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Segno:PIATTI CON PANE
Tutti Ti propongono un gesto di vera ospitalità, di generosa condivisione, di apertura sincera… come tante volte a Betania e da altri amici che ti hanno aperto con la loro casa anche e soprattutto il loro cuore. Un gesto umano di amore è la strada più semplice per arrivare a incontrarci. Anche i soli valori umani possono dare senso, un senso nuovo, alla nostra vita. Il pane di tutti i giorni ci parla di amore, solidarietà, condivisione…ma forse non è ancora sufficiente per la nostra fame
7let. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 

Segno:PATENA CON PANE EUCARISTICO (NON CONSACRATO)
Tutti Ti fai pane vivo disceso dal cielo, pane spazzato per saziare la nostra fame di gioia, di vita, di senso. Sei tu il vero dono di Dio, superiore alla manna che hanno mangiato i nostri padri nel deserto; ben superiore al pane moltiplicato per le folle. Donaci la fame di te e la voglia di saziarci con la tua vita. Le nostre celebrazioni siano una vera continua scoperta che tu cammini con noi, ci ascolti, ci nutri della tua forza, ci rendi tuoi testimoni
8let. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 

Segno: SCARPE DA GINNASTICA, o anche da ballerina (se possibile) 
Tutti I nostri passi erano pesanti, faticosi, lenti; ora corriamo felici per portare a tutti l’annuncio della tua vittoria: ora crediamo che la tomba è vuota perché tu hai vinto il peccato e la morte, e sei il Vivente per sempre. Iniziamo a danzare la vita, a cantare la gioia; intoniamo il nostro canto della vita e della vittoria sulla morte
9let. a Gerusalemme trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Segno: SCAMBIO DI PACE TRA TUTTI dicendosi “Il Signore è veramente risorto”

canto 
